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XXXI Domenica del Tempo Ordinario Anno C 
Verde 

Calendario della Settimana 
Domenica 31             S. Quintino; S. Volfango; S. Alfonso 
Lunedì 1 Novembre   Tutti i Santi 
Martedì 2                  Comm. fedeli defunti; S. Giusto 
Mercoledì 3               S. Martino de Porres;S. Silvia;S. Uberto 
Giovedì 4                   S. Carlo Borromeo; S. Modesta 
Venerdì 5                   S. Cesareo  
Sabato 6                    S. Leonardo di Noblac; S. Severo 
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    Lectio 
 
Il contesto del brano 
La città di Gerico rappresenta una tappa obbligatoria 
per i pellegrini che vengono da nord e sono in viaggio 
verso Gerusalemme; da questa città si snoda infatti la 
strada che porta alla città santa. 
L’INCONTRO CON ZACCHEO è l’ultimo episodio del lun-
go viaggio di Gesù. In questo racconto Luca concentra 
diversi temi ricorrenti nel suo vangelo: la conversione 
dei peccatori, la solidarietà di Gesù, la gioia per la sal-
vezza. 
 
Per una lettura attenta 
L’incontro con Zaccheo, riportato solo da Luca, avvie-
ne nella città di Gerico, dopo che Gesù, alle sue porte, 
aveva aperto gli occhi a un uomo cieco. Il brano ha co-
me suo centro il verbo “VEDERE” che richiama il mira-
colo raccontato poco prima. 
Notiamo il collegamento con quanto precede anche nel-
la figura di Zaccheo: egli non solo è il capo dei pubbli-
cani (peccatori per eccellenza), ma è anche ricco. Sem-
brerebbe quindi un uomo lontanissimo dalla salvezza 
che tuttavia, dopo l’incontro con Gesù, viene raggiunto 
dalla salvezza. 
 
� vv. 1-4: l’azione di Zaccheo 
Zaccheo vuole vedere Gesù: è già in cammino verso la 
salvezza. 
 
� vv. 5-7: l’azione di Gesù  
Gesù prende l’iniziativa e cerca lo sguardo di Zaccheo, 
incurante delle critiche dei presenti. 
 
� vv.  8-10: Gesù e Zaccheo 
L’incontro con Gesù significa salvezza, conversione e 
gioia. 

        Meditatio 
 
La salvezza avviene nell’incontro tra la libertà dell’uomo e 
la disponibilità di Dio. Noi siamo certi del desiderio di Dio 
di salvarci: il mistero della sua morte e risurrezione ne è la 
prova. L’unico elemento che può mancare è quello della 
nostra DECISIONE LIBERA. 
“Se vuoi…” dice Gesù a tanti personaggi del Vangelo e 
anche a ciascuno di noi, in modo misterioso e personale, 
interpellando la nostra libertà. Il risultato è la RICERCA 
APPASSIONATA di chi vuole vedere Gesù, cioè imparare a 
conoscere il suo mistero per poterlo contemplare e 
annunciare. 
 
� So buttarmi, come Zaccheo, in un’appassionata 

ricerca del Signore nella mia vita, incurante del 
giudizio degli altri? 

 
� Mi lascio “trasformare” dall’incontro con il 

Signore? 
 
 
 
 
        Oratio 
 
Signore, dammi il coraggio della ricerca di te. Non 
permettere che la mia vita trascorra vuota e senza senso, 
ma donale la gioia che nasce dall’incontro con te. 
 
 
 
        Contemplatio 
 
E’ il momento di lasciarsi amare dal Signore. 
 
 
        Actio 
 
Alla luce di questa Parola, che cosa può cambiare nella mia vita? 



Defunto 
De Dominicis Giuseppe      di anni 89 
 

Battesimi 
Ciampanella Simone 
Cuozzo Aurora 
Maglione Magdalena 
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1. Questa sera, per tutte le domeniche dell’anno dedicato 
all’Eucaristia, alle ore 19:00 in chiesa: preghiera dei Ve-
spri. 

2. Domani, 1 Novembre 2004: Solennità di Tutti i Santi. E’ 
festa di precetto. L’orario delle SS. Messe sarà quello do-
menicale. Al cimitero alle ore 14:30: S. Rosario. Alle ore  
15:00: S. Messa 

3. Martedì prossimo, 2 Novembre 2004: Commemorazione 
dei defunti. Orario delle SS. Messe: ore 8:30, ore 10:15, o-
re 18:00, ore 21:00. 

4. Mercoledì prossimo, 3 Novembre 2004, alle ore 21:00: Pre-
ghiera del S. Rosario per i defunti. 

5. Giovedì prossimo, 4 Novembre 2004, dalle ore 9:00 alle o-
re 17:45 e alle ore 21:00: Adorazione Eucaristica. Alle o-
re 18:00. S. Messa celebrata dal Vescovo per i caduti di tut-
te le guerre. 

Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre è possi-
bile conseguire l’indulgenza plenaria in suffragio dei defunti con 
la visita ad una chiesa, recitando il Padre Nostro e il Credo e, 
confessati e comunicati, una preghiera secondo le intenzioni del 
S. Padre. 

Con l’inizio dell’Anno dell’Eucaristia pubblichiamo ogni 
domenica una parte dell’ultima lettera apostolica “MANE 
NOBISCUM DOMINE” del Sommo Pontefice Giovanni 
Paolo II all’episcopato, al clero e ai fedeli 
  
(segue) 

I 
NEL SOLCO DEL CONCILIO 

E DEL GIUBILEO 
 
Contemplare con Maria il volto di Cristo 
 
8. L'eredità del Grande Giubileo fu in qualche modo raccolta nel-
la Lettera apostolica Novo millennio ineunte. In questo docu-
mento di carattere programmatico suggerivo una prospettiva di 
impegno pastorale fondato sulla contemplazione del volto di Cri-
sto, all'interno di una pedagogia ecclesiale capace di tendere alla 

«misura alta» della santità, perseguita specialmente attraverso 
l'arte della preghiera.(5) E come poteva mancare, in questa pro-
spettiva, l'impegno liturgico e, in modo particolare, l'attenzione 
alla vita eucaristica? Scrissi allora: «Nel secolo XX, specie dal 
Concilio in poi, molto è cresciuta la comunità cristiana nel modo 
di celebrare i Sacramenti e soprattutto l'Eucaristia. Occorre insi-
stere in questa direzione, dando particolar rilievo all'Eucaristia 
domenicale e alla stessa Domenica, sentita come giorno speciale 
della fede, giorno del Signore risorto e del dono dello Spirito, ve-
ra Pasqua della settimana».(6) Nel contesto dell'educazione alla 
preghiera invitavo poi a coltivare la Liturgia delle Ore, mediante 
la quale la Chiesa santifica le diverse ore del giorno e la scansio-
ne del tempo nell'articolazione propria dell'anno liturgico. 
 
9. Successivamente, con l'indizione dell'Anno del Rosario e con 
la pubblicazione della Lettera apostolica Rosarium Virginis Ma-
riae, ripresi il discorso della contemplazione del volto di Cristo a 
partire dalla prospettiva mariana, attraverso la riproposta del Ro-
sario. In effetti, questa preghiera tradizionale, tanto raccomanda-
ta dal Magistero e tanto cara al Popolo di Dio, ha una fisionomia 
spiccatamente biblica ed evangelica, prevalentemente centrata 
sul nome e sul volto di Gesù, fissato nella contemplazione dei 
misteri e nel ripetersi dell'Ave Maria. Il suo andamento ripetitivo 
costituisce una sorta di pedagogia dell'amore, fatta per accendere 
l'animo dell'amore stesso che Maria nutre verso il Figlio suo. Per 
questo, portando a ulteriore maturazione un itinerario pluriseco-
lare, ho voluto che questa forma privilegiata di contemplazione 
completasse i suoi lineamenti di vero «compendio del Vangelo» 
integrandovi i misteri della luce.(7) E come non porre, al vertice 
dei misteri della luce, la Santa Eucaristia? 
 
 
 
Dall'Anno del Rosario all'Anno dell'Eucaristia 
 
10. Proprio nel cuore dell'Anno del Rosario promulgai la Lettera 
enciclica Ecclesia de Eucharistia, con la quale volli illustrare il 
mistero dell'Eucaristia nel suo rapporto inscindibile e vitale con 
la Chiesa. Richiamai tutti a celebrare il Sacrificio eucaristico con 
l'impegno che esso merita, prestando a Gesù presente nell'Euca-
ristia, anche al di fuori della Messa, un culto di adorazione degno 
di così grande Mistero. Soprattutto riproposi l'esigenza di una 
spiritualità eucaristica, additando a modello Maria come «donna 
eucaristica».(8) 
 
L'Anno dell'Eucaristia si pone dunque su uno sfondo che si è an-
dato di anno in anno arricchendo, pur restando sempre ben incar-
dinato sul tema di Cristo e della contemplazione del suo Volto. 
In certo senso, esso si propone come un anno di sintesi, una sorta 
di vertice di tutto il cammino percorso. Tante cose si potrebbero 
dire per vivere bene questo Anno. Io mi limiterò ad indicare al-
cune prospettive che possano aiutare tutti a convergere verso at-
teggiamenti illuminati e fecondi. 
 
 
(5) Cfr n. 30-32: AAS 93 (2001), 287-289. 
 
(6) Ibid., 35, l.c., 290-291. 
 
(7) Cfr Lett. ap. Rosarium Virginis Mariae (16 ottobre 2002), 1-
9.21: AAS 95 (2003), 18-20. 
 
(8) Lett. enc. Ecclesia de Eucharistia (17 aprile 2003), 53: AAS 
95 (2003), 469. 

Nel sito WEB della Parrocchia (http://web.tiscali.it/gesumaestro) 
si possono trovare informazioni sulla NON convenienza, per i 
cristiani, di festeggiare Halloween. 


